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Amnesty 
Un anno 
di violenze 
in Salvador 
M I X SALVADOR. Quaranta
cinque persone uccise nei pri
mi otta mesi del 1990 il dop
pio dell'anno scorso Ma come 
l'anno scorso seviziate, tortu
rate, mutilate prima della mor
te, tanto che i corpi ritrovati so
no irriconoscibili Queste le 
azioni delle squadre della 
morte, e le notizie agghiac
cianti sono contenute nel nuo
vo «Rapporto sulle violazioni 
dei diritti umani nel Salvador» 
redatto da Amnesty internatio-
nal, pubblicato oggi Almeno 
quattro esecuzioni, documen
ta Amnesty.sono state compiu
te appena firmato l'accordo tra 
il governo del Salvador e il 
Freme Farabundo Marti de li-
beracion nacional Era il 26 lu
glio e le due parti si impegna
vano a prendere misure Imme
diate per impedire le violenze. 
e a far entrare in Salvador una 
missione Onu per vigilare. La 
risposta pratica fu Invece 
un'immediata raffica di morti, 
Tra le vittime di quest'anno 
una ragazza di 17 anni al setti
mo mese di gravidanza, a lu
glio; poi ad agosto un'attivista 
religiosa colpita mentre anda
va a compare medicinali per 
sua figlia appena nata: a set
tembre un detenuto prelevato 
dal) sua cella e minacciato di 
morte Infine prigionieri tortu
rati nelle stazioni di polizia, o 
nelle caserme Ma tutto sareb
be rimasto nell'ombra se que
sti omicidi non avessero solle
vato proteste all'estero, in se
guito alla denuncia di Amne
sty. «È tenibile ammetterlo ma 
é cosi» ha recentemente di
chiarato un giudice salvadore
gno Amnesty intanto ha già ri
volto ben 34 raccomandazioni 
al governo per II rispetto del di
ritti umani, ma le violazioni 
continuano Impunite. 
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• 1 NEW DELHI. Crtsrdl gover
no Hi india. Al prime-miubtro-
VUhvWnath Piata» Singh « ve
nuto =*r mancare da Ieri l'ap
poggio e t ò m o òélBfp (Bhara-
inya lanata party), il partito 
degli integralisti indù. Il B)p ha 
voltato le spalle a Singh subito 
dopo l'arresto del proprio lea
der Advanl Advaniè agli arre
sti per non aver voluto dare 
l'ordine ai suoi seguaci di in
terrompere la marcia attraver
so l'India che li 30 ottobre 
prossimo dovrebbe culminare 
con l'arrivo nella citta di Ayo> 
dhyé. luogo sacro della rellgfo-

i ne indù ma anche di quella 
! musulmana Lo scopo degli 
| estremisti Indù è di dare Inizio 
| alla costruzione di un tempio 
in onore deldlo Rama sul luo
go ove attualmente sorgono le 

i mura di UTUL moschea. Le au
torità temono che ciò possa in-

1 riescale la miccia delle rivalità 
' religiose e provocare una nuo-
: va ondala di violenze Singh 
' guida II governo da undici me-
'si dopo avere battuto Raliv 
1 Gandhi nelle ultime legislative 
' Ora rischia di trovarsi senza un 
"• maggioranza parlamentare e 
Idi dover convocare elezioni 
anticipale. 

Generi alimentari di prima necessità Nei negozi scarseggiano le uova, 
acquistabili solo con una tessera la farina e anche lo zucchero 
La decisione sarà presa dal consiglio È il crollo di un sistema produttivo 
comunale, diretto dal radicale Popov o c'è un sabotaggio in corso? 

A Mosca cibo razionato -Tf 

• / P ^ T ' " ^ " ^ ; * ^ Un piano di razionamento dei generi alimentari di 
r f | * ' * lit Ktrf'l prima necessità sta per scattare a Mosca, su decisio

ne dell'amministrazione cittadina. Contemporànea
mente verrà dato il via alla privatizzazione d'ella rete 
commerciale. L'autocritica dei sindacati riuniti a 
congresso: abbiamo perso la fiducia dei lavoratori, 
è il momento di rifondarci, senza pretendere di con
servare il monopolia 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

Fila a Mosca par la trutta 

• • MOSCA. Sari duro que-
st inverno per i moscoviti, con 
il cibo razionato per assicurare 
a tutti un minimo vitale. La 
proposta di introdurre le tesse
re per i generi alimentari di lar
go consumo e stata, avanzata 
dal presidlum del Soviet citta
dino della capitate, la cui nuo
va amministrazione e diretta 
da un esponente radicale di 
pnmo plano, Gavril Popov 

Questa misura, che pero 
non e stata ancora ratificata 
dal Mossoviet (il consiglio co
munale cittadino). è stata defi
nita •necessaria» per la difesa 
sociale dei cittadini nella fase 
del passaggio al mercato 
L'amministrazione radicale di 
Mosca, in altre parale, vuole 
accelerare, per quanto e possi
bile, la privatizzazione della re
te commerciale, ma ne teme le 
conseguenze, in particolare 
sul Hvellodei prerrt Cosi cerca 
di correre ai ripari- la quantità 
di viveri destinata olla cjttd ver

rà «rigidamente regolamentata 
e rapportata al numero degli 
abitanti» La distnbuzione ra
zionata delle merci avverrà 
sotto il controllo dei deputati 
del Soviet cittadino e di quelli 
rionali. I privati, invece, po
tranno vendere a un prezzo 
«che consenta un profitto», tut
te le merci che acquisteranno 
in più rispetto al piano statale 
di rilornimenti alimentari per 
la capitale II Mossoviet si limi
terà a intervenire, attraverso le 
tasse, contro quegli imprendi
tori che cercheranno di appro
fittare della situazione di scar
sità facendo salire alle stelle i 
prezzi delle loro merci 

I proventi delle imposte sul 
commercio privato verranno 
erogati ai moscoviti sotto for
ma diconlributisocial! Il Mos
soviet, inlatti, ha già deciso di 
dare alle famiglie un assegno 
mensile dt 120 rubli per ogni fi
glio di età inferiore ai sette an
ni «Se non prenderemo queste 

misure prolcbbe esserci il ri
schio di ripetere la situazione 
critica dell inizio di settembre», 
quando il pane era scompar
so, anche se per un breve pe-
nodo, dal negozi di Mosca, ha 
detto un membro del prcsi-
dium del Mossoviet 

In realtà la paura che nei 
prossimi mesi invernali non ci 
sarà abbastanza da mangiare 
è alta Già sono stale annun
ciate prevedibili riduzioni nel-
I approvvigionamento di pata
te e vegetali, mentre scarseg
giano nei negozi le uova, la ta
nna e persino lo zucchero, che 
pure e già razionato Le ragioni 
di tutto questo spesso sono po
co chiare 

L altra sera "Vienna» (il tele
giornale) ha trasmesso dei re
portage da alcune fabbnche 
dell Ucraina dove si vedevano 
montagne di casse di zucchero 
pronte per la spedizione Lo 
stesso in altri stabilimenti di 
generi alimentari. «Nessuno 
viene a ritirare la merce, è uno 
scandalo», si lamentavano i di
rettori delle Imprese Perché? 
Si chiedono in molti per il 
crollo di un sistema di trasporti 
che già faceva molta fatica a 
funzionare o si tratta di sabo
taggio' 

•E sabotaggio organizzato 
dalle forze conservatrici», è il 
parere di Alexel Emlllanov. vi
cepresidente del comitato per 
le questioni agrane e dell'ali

mentazione del Soviet Supre
mo «Coloro che sono contro 
la perestroika e la democrazia 
vogliono accrescere la tensio
ne nel paese e un atteggia
mento negativo nei confronti 
delle autorità compreso Gor-
baciov. per provocare un'e
splosione» 

Se tutto quello che sta suc
cedendo in questo paese sia 
frutto di sabotaggi organizzati 
o del crollo del sistema produt
tivo per un complesso di ragio
ni è tema di una politica che 
ha -animato" Il dibattito politi
co quest'autunno. 

Ieri ne hanno parlato anche 
t sindacati sovietici riuniti per il 
loro diciannovesimo congres
so Nella relazione, il vicepresi
dente Vladimir Sherbakov, ha 
fatto un'ampia autocritica pri
ma i sindacati facevano parte 
integrante del sistema ammini
strativo di comando e si sono 
estraniati dai lavoratori, ma 
anche la perestroika è stata II 
tempo delle «possibilità perdu
te». 

Oi qui la proposta della 
creazione di una «confedera
zione generale dei sindacau 
dell Urss», sulla base dell'ade
sione volontaria di organizza
zioni sovrane Non più mono
pollo esclusivo, ma dialogo 
con tutte quelle altre organiz
zazioni sindacali che sono na
te nel corso degli ultimi anni 
Anche qui, dunque, una rottu
ra con il passato. 

- . Il Washington Post ironizza sulla cena-organizzata in onore del governatore di New York 
Sarà candidato per la Casa Bianca? Qualcuno giura di si nìa è tutto in alto mare 

Sotto tiro Cuomo e gli italo-americani 
La partecipazione del governatore di New York Ma
rio Cùorno" ad un pranzo di gala di italo-americani 
suscita pesanti Ironie sulla stampa Usa. E i «cuorrto-
logf» sono convinti che anche se decidesse di scio
gliere la riserva che da anni appassiona gli osserva
tori della politica americana, e cioè se accetterà o 
meno di correre per la Casa Bianca, è assai impro
babile che lo faccia in occasioni mondane. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND OINZBIRO 

« B NEW YORK Se ad un certo 
punto Mario Cuomo dovesse 
davvero annunciare la propna 
candidatura alla Casa Bianca è 
Improbabile decida di farlo ad 
una riunione di Malo-america
ni. Semplicemente perché la 
cosa nschierebbe di finire in 
barzelletta Come fa la column 
di Mary McGrory sul «Washing
ton Post» di ieri e come prean
nunciava un titolo dello stesso 
giornale di lunedi: «Cuomo, Al
da, lasagna Italiani». 

L'occasione di cronaca era 
il pranzo di gala annuale orga
nizzato dalla Nial (National 
Italian American Foundation» 
nella ballroom dell'Hotel Hi!-
ton a Washington La perfida 
McGrory comincia ad osserva
re che 1 intervento del governa
tore di New York, detto anche 
•punto interrogativo» perché 

da anni fa discorsi «presiden
ziali», parla come se dovesse 
da un momento all'altro an
nunciare che è in corsa per la 
Casa Bianca ma non si sa mai 
se Intende farlo davvero o me
no, era in programma per le 
9,30 Ma non l'hanno latto par 
lare prima delle 11. C'era da 
smaltire una lunga lista di pre
miati annuali, ciascuno prece
duto da una lunga presenta
zione di qualche altro notabi
le, ciascuno con una una lun
ga litania di «ringraziamenti 
che cominciano con Mamma 
e talvolta vanno Indietro sino a 
Dante e Beatrice», passando 
per «Cesare e Garibaldi» 
(Mentre è noto che il perso
naggio storico prediletto da 
Cuomo 6 Abraham Lincoln). 

I premiati di quest'anno era
no il presidente della Northwe-

Mario Cuomo 

stem Airlines Alfred Cecchi, il 
quarterback dei Miami Dot-
phins Dan Marino, Paola Fen
di, reduce da un quasi linciag
gio organizzato dulie associa
zioni che difendono gli anima
li da pelliccia e l'attore Alan Al
da. Hanno dato finalmente la 

parola al governatore, solo do
po che'all'uditorio di cjrca 

,'2300 persone sfa aia stilo^ser-
-Nmcrtl cafftre^Wie Aid J aveva* 

rivelato, con ogni dettaglio, la 
ricetta per la salsa ereditata da 
sua nonna («riscaldate un po' 
di olio,d'oliva, ci mettete due > 
spicchi d'aglio tagliati a metà, 
quando l'aglio comincia a do
rarsi aggiungete una scatola di 
pelati, poi sale e pepe, un piz
zico d'origano e lasciate cuo
cere a fuoco lento per mezz'o
ra, negli ultimi cinque minuti 
aggiungete un bicchiere di vi
no bianco e un mazzetto di fo
glie di basilico fresco») 

Cuomo. che per tutta la ce
na, sin dalle lasagne, aveva 
continuato a guardare nervo
samente l'orologio, ha comin
ciato col ringraziare il presi
dente della Nial, Geno Paoluc-
ci, l'uomo che ha conquistato 
l'America con la sua pizza sur
gelata, per averlo presentato 
come «la speranza» «Si, la spe- • 
ranza di mettere fine a questa 
serata», ha detto, premurando
si di spegnere subito, già con 
la seconda battuta, la speran
za che sciogliesse clamorosa
mente le riserve di anni pre
sentandosi come candidato al-

i la Casa Bianca «Geno, hai già 
presentato ben 11 candidati 
presidenziali e non sei ancora 
diventato nemmeno amba

sciatore • 
' --A tutti è venuto-m mente la 
cena di due anruJa,,cui>erano4, 
lServenWs1«fil Andldato-Du-
kakis che II candidato Bush E 
tra gli smoking e i lustrini in sa
la c'era un'altra ìamosa trom
bata, la candidata «fee-presi-
denziale di Mondale Geraldine 
Ferraio cui né il cognome ita
liano né l'endorsement della 
Niaf avevano portato partico
larmente fortuna nel 1984 An
che lei ha tentato di fare una 
battuta, contro II--vice-presi
dente di Bush! Dan Quayle, ma 
ha suscitato più brusii di irrita
zione che nsa Anche perché 
gli italiani sono profondamen
te conservatori e votano re
pubblicano, spiega la colum
nist del «Washington Post», O 
almeno gli italiani che vedono 
un simbolo del proprio essere 
•arrivati» nel partecipare a riu
nioni In smoking della Niaf, 
un'associazione la cui sola at
tività di rilievo sembra essere 
organizzare abbufiate e bac
chettare chiunque sulla stam
pa, nei film o in tv presenti 
qualcuno con cognome italia
no come meno candido di un 
santo (particolarmente cla
morosa era slata la feroce pro
testa contro l'attore Billy Cnstal 
che alla cenmonia per gli 
Oscar di un paio di anni fa ave

va fatto una battuta sul leone 
della Metro-Goldwyn-Mayer 
crje» comprata dall'italiano 
Glancarlò'Parretti. anziché rug
gire avrebbe d'ora manzi invo
cato il quinto emendamento, 
quello che consente agli incri
minati di non rispondere agli' 
interrogatori) 

Ricordando la sua storia di 
figlio di immigrali, di un padre 
che non era mai andato al ci
nema o alla partila perché 
troppo occupato a guadagna
re perpwer'eaucare 1 figli (fa
ceva Il manovale, prima di 
comprare una drogheria), di 
quando pur essendo il primo 
della classe a Fordham non 
l'avevano voluto assumere a 
Wall Street per colpa del co
gnome, e di quando agli inizi 
della sua carriera politica «Il 6 
per cento degli elettori cono
sceva il mio nome, il 9 percen
to sospettava legami con la 
mafia». Cuomo ha invitato gli 
italiani a non fare ad altri quel 
che non vogliono sia fatto a lo
ro a non rivolgere verso I negri 
il razzismo di cui erano stati 
vittima «Proprio un discorso 
presidenziale, il più grande 
presidente che potremmo ave
re», é il commento di un gior-

> nalista triestino riferito dalla 
McGrory che gli sedeva accan
to 

Elezioni in Pakistan 
Benazir cerca la rivincita 
contro l'alleanza 
delle forze conservatrici 
Elezioni parlamentari oggi in Pakistan. La nuova As- V 
semblea nazionale subentrerà a quella che il capo di 5 
Stato, d'accordo con i militari, disciolse in agosto do- »{ 
pò aver tolto a Benazir Bhutto l'incarico di premier. «j 
Benazir è convinta che il suo partito ripeterà il tnonfo '*» 
di due anni (a. Gran parte dell'opinione pubblica è . 
scettica di fronte alle accuse di corruzione e abuso di ' 
potere per le quali la Bhutto è sotto processo 

OABRIIL BERTINKTTO 

• i Negli ambienti militan e 
politici pakistani che il 6 ago
sto scorso estromisero Benazir 
Bhutto dal governo, molti ave
vano immaginato uno sfondo 
del tutto diverso all'odierna vo
tazione per il rinnovo della di
sciolta Assemblea nazionale 
Benazir esule, o sepolta da 
prove schiaccianti di corruzio
ne e quindi politicamente im
presentabile, magari agli arre
sti Avevano confidato in uno 
sfaldamento del Partito popo
lare pakistano (Ppp). Aveva
no sognato una competizione 
elettorale ndotta ad una gara 
in famiglia tra le formazioni di 
destra. 

Invece i 48 milioni di elettori 
pakistani vanno alle urne In un 
clima di incertezza assoluta. Il 
Ppp schiera tutti t suoi leader 
più conosciuti ed ha le carte in 
regola per ripetere il successo 
di due anni fa o per conseguire 
comunque un risultato tale da 
non poter essere cancellato 
dal futuro politico del paese 
Durante la campagna elettora
le 1 candidau del Ppp e della 
contrapposta Alleanza demo
cratica islamica {Ida) hanno 
richiamato folle, numerose ed t 
animate da sentimenti di acce
sa rivalità. Nessuno dei due 
contrapposti schieramenti ha 
dato l'impressione di essere in 
vantaggio. Né sono stati effet
tuati sondaggi d'opinione at
tendibili. 

Benazir spera di farcela Nel
l'ultimo comizio a Lahore si é 
detta certa di un «successo a 
valanga» Ma teme che il bloc
co dt forze avversario "non ac
cetti una eventuale sconfitta e 
si prepari ad un nuovo colpo 
di mano Per questo ha esorta
to i militanti a non abbandona
re i seggi dopo il voto, e a vigi
lare sulle urne per Impedire 
trafugamenU e brogli. Quan
d'anche tutto si svolgesse rego
larmente e la Bhutto riuscisse a 
prevalere, è difficile immagina
re pero che i militan riconse
gnino tranquillamente il pote
re appena sottrattole. Come 
minimo eserciteranno il massi
mo della pressione e forse del 
ricatto per essere sicuri che 
questa volta la battagliera Be
nazir non tenti di tare di lesta 
sua Uno dei motivi, non di
chiarati ovviamente, per cui II 
presidente Ghulam Mustafa Ja-
toi d'accordo con f capi delle 
forze armale ritirò il mandato 

di premier alla Bhutto e sciolse 
il Parlamento, era la crescente.v 
indipendenza di Benazir nelle -
scelte politiche rispetto ai con
dizionamenti dell apparato s 
militare 
I motivi ufficialmente addotti 
per giustificare «il golpe bian- -
co» (un golpe di fatto ma al- ' 
tuato utilizzando meccanismi^ 
previsti dalla Costituzione) fu-" ' 
rono I inettitudine di Benazir e . 
la corruzione del suo governo, \ 
Accuse tradotte poi dal tribù-*"* 
nati In una serie di capi d im- *"" 
putazione. senza che le udlen-M 
ze del processo nuscssero pe- ;; 
ro a portare elementi avvalo
ranti la fondatezza dell incri
minazione. Al contrano l'opi-_ 
nione pubblica ha cominciato^ 
a sentire odore di imbroglio e " 
di strumentanti nelle accuse'*• 
Cosi ha finito con l'essere con-" ' 
siderale quasi un martire a n - v 

che il marito di Benazir. AslfAirt 
Zardari, soprannominato «si-»1 

gnor dieci per cento» per la di—* 
menatone delle bustarelle che, "< 
profittando dell'influenza sulla*? 
moglie primo ministro, avret>"4 
be intascato da uomini d affane 
aspiranti a lucrosi appalti putpuz 

blld, , . r •,„, 
Un tema che si è imposto nei- ji 
l'ultima fase della campagna^ 
elettorale è stato il rapporto.,, 
con gli Stati Uniti, dai cui aiuti", 
l'economia nazionale dipende. n 
largamente. Pochi giorni fa il^. 
Congresso americano ha so-C 
speso ogni decisione circa ul- ' 
terion stanziamenti sino a '. 
quando il presidente Bush avrà"* 
avuto sufficienti garanzie che ** 
Islamabad non fabbrichi armì>rn 

atomiche I capi dell'Ida han- " 
no accusato Benazir di avere^' 
complottato con Washington-"1 

ai danni del Pakistan quando ^ 
era al governo. E l'ex-premler^S 
per difendersi ha spezzato pio "" 
di una lancia a favore dei pia*— 
no per lo sviluppo dell'energia.^ 
nucleare Nessuno naturai'--* 
mente ha ammesso quello che m 
con ogni probabilità è vero e-< j 
cioè che il Pakistan é dotalo-,t 
della bomba H o per lo meno è*-> 
in grado di costruirla, cosi c o - ^ 
me la vicina India C o m u n q u e 
sia la ricucitura di un buon.-, 
rapporto con gli Stati Uniti sarà. L, 
uno dei primi problemi che (in
futuro governo dovrà risolvere. 'j 
Washington tra l'altro ha fatto 
capire attraverso chlan segni 
di non avere gradito il modo in 
cui Benazir fu destituita 1 

• • :> 

Polemica all'Assemblea di Strasburgo sul futuro dell'Europa 

De Michelis respinge gli attacchi alla Cee 
Delors: «Ma non diamo risposte alla gente» 

AUGUSTO PANCALDI 

• i STRASBURGO Per De Mi
chelis. presidente in canea del-

[* j la Comunità, molte delle criti-
• ! che che sono state rivolte in 
- ì questi giorni alla presidenza 

:, ì Italiana e, più in generale, alla 
{,i «tenuta» dello spinto comunl-
i tarlo di fronte a problemi, im-

; prevedibili ancora pochi mesi 
j fa, come runlftcazione lede-
'j sca o la crisi del Golfo, sono In-
1 fondate. A) contrario la capaci-

.,»• t* della Comunità europea di 
•An organizzarsi e di reagire in mo
ri do unitario ha perfino prece-
,1 duto la rooditica delle istituzio-

' ì ni. Insomma «il bilancio è posi-
% Ilvo e non capisco quelli che 
y-l affermano che la Comunità 
• "stia perdendo colpi» 
* 1 In verità - continua De Mi-
fi cheti» - il difficile, il decisivo. 
•' debbono ancora venire ma so-

':> no già alle porte- summit cc-
', ; munitane; il 27 ottobre a Roma 
;V- per preparare le due conferen-

I . 

zc intergovernative di dicem
bre sull unione economica e 
monetaria e sull unione politi
ca, per esaminare i nuovi com
piti della Cee verso l'Urea e i 
paesi dell'Est sulla strada della 
democrazia, per delinire me
glio il ruolo della Comunità 
nella crisi del Golfo, summit 
Csce (Conferenza per la sicu
rezza e la coopcrazione in Eu
ropa) a metà novembre a Pari
gi, col capi di governo e di Sta
to di 34 paesi orientati ad apn-
re una fase nuova e più avan
zata del processo di Integra
zione paneuropeo e con una 
Cee che dovrebbe firmare per 
la prima volta gli atti conclusivi 
con la sola firma della presi
denza di turno, cioè come en
tità politica già esistente ne
cessario superamento dello 
scoglio del negoziato Gatt per 
arrivare belle mlglion condi
zioni alle due conferenze Inter
governative di dicembre «Que

sto - dice De Michelis - é l'an
no storico del processo di uni
ficazione europea e paneuro
pea Ora ci attendono prove 
decisive e dobbiamo avere co
scienza della eccezionalità del 
momento» 

Dopo De Michelis interviene 
il presidente della Commissio
ne esecutiva Delors che si as
sume «il ruolo di Cassandra», E 
se per De Michelis lutto va be
ne, o comunque molto meglio 
di quanto dicano certi critici 
malevoli, per Delors «la Comu
nità rischia di essere vittima dei 
suoi propri successi» In un 
mondo in crisi milioni di esseri 
umani battono alla porta del-
1 Europa ma -se non sappiamo 
cosa nspondere non ci reste
ranno che gli occhi per pian
gere» 

Si discute molto dell'avveni
re - continua Delors - ma non 
si applicano le decisioni già 
prese In campo sociale, si va 
alla Conferenza per l'unione 
economica e monetane in un

dici perché l'Inghilterra non 
marcia, le posizioni nazionali 
prevalgono nell Uruguay 
Round, e perfino sulla sede del 
Parlamento europeo c e ri
schio di spaccatura 

Insomma «se si pensa che 
sia possibile rinvigorire 1 idea 
nazionale e costruire al tempo 
stesso l'Europa va bene», ma 
se c'è solo la nazione che con
ta come sono in tanti a pensa
re, allora si pud chiùdere bot
tega 

Quando prende la parola 
Luigi Colajanni (Pei), presi
dente del Gruppo per la Sini
stra unitaria europea, il freddo 
gettato da Delors sui sudori co
munitari di De Michelis è anco
ra nell ana «In verità -dice Co-
laianni - siamo ancora a metà 
del guado» e non si possono 
fare previsioni sul come ver
ranno sciolti certi nodi La veri
fica si avrà con le due confe
renze Intergovernative, ma se è 
vero che oggi si affrontano le 
scadenze elencate da De Mi

chelis da posizioni migliori di 
quelle che erano un anno o 
due fa, «il grande problema è 
ora di saper dire quanta unio
ne vogliamo» £.11 momento di 
dar vita ali unione fondandola 
non su un Atto Unico bis ma su 
un nuovo trattato che conten
ga le grandi scelte dell'Europa 
futura istituzioni comuni, poli
tica estera, sicurezza, disarmo, 
cooperatone 

Insomma se c'è una tenden
za a smussare gli angoli, c e 
anche una tendenza a mettere 
in avanti le difficoltà II Parla
mento europeo - ricorda Cola-
tanni - ha II dovere di fare la 
sua parte nella battaglia politi
ca e la Commissione (Delors) 
non deve temere che il Parla
mento limiti i suoi poteri Anzi 
nella ridistnbuzione di questi 
poteri tra le tre Istituzioni, c'è 
ancora molta strada da fare af
finché vengano riconosciuti al 
Parlamento europeo il suo giu
sto ruolo e il suo diritto di co-
decisione 

Per l'Est una «Cee» con assistenza finanziaria '5 

La ricetta di Craxi per il debito 
Azzeriamo i conti dei paesi poveri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i NEW YORK È stato ufficial
mente presentata ali assem
blea generale dell Onu la ricet
ta Craxi per il debito che sta 
strozzando lo sviluppo del Ter
zo mondo Tra le proposte dif
ferenziate per arca geografica, 
grado di «povertà» del paesi in
debitati, tipo di debito (verso 
banche, verso governi o istitu
zioni finanziarle miste), c'è la 
cancellazione virtuale del de
bito per i poverissimi, l'inco
raggiamento ad un iniziativa 
specifica del paesi arabi ricchi 
di petrolio nel confronti di 
quelli più colpiti dalla crisi nel 
Golfo Persico, una sorta di Cee 
dell Est europeo con assisten
za finanziaria dall'Europa oc
cidentale, un rinvigorimento 
del piano Brady per i debiti a 
favore della banche, la crea
zione di un'agenzia o comitato 
specifico presso la Banca Mon
diale e il Fondo monetario in

temazionale 
Bettino Craxi, che ha Illu

strato ieri il suo rapporto al Pa
lazzo di vetro di New York in 
qualità di rappresentante per
sonale del segretario generale 
dell'Onu Perez de Cuellar sul 
problemi del debito, ha fatto 
appello alle responsabilità e ai 
doven dei governi in pnmo 
luogo ma anche delle altre 
istituzioni finanziarie, compre
se le banche private, di fronte 
ad una -crisi sistematica», per 
la cui soluzione efficace e du
ratura occorre «una azione che 
investa tutte le componenti del 
sistema» Avvertendo che in 
gioco non è solo il destino di 
una parte del pianeta II cui svi
luppo viene soffocato dal debi
to ma la pace tra Nord e Sud e 
in intere regioni, perché «do
vrebbe essere sempre più chia
ro che il futuro della pace e la 
ncerca delle basi della pace 

sono legati alle prospettive di 
nuove realtà regionali, fondate 
sulla cooperazione tra paesi 
industrializzati e paesi in via di 
sviluppo, e sul rispetto dei dint-
ti e delle identità dei vari popo
li» 

Una di queste regioni esplo
sive, che è anche «un'area spe
cifica di interdipendenza tra 
paesi creditori e debitori», spe
cie per I paesi Cee con interes
si mediterranei e i Paesi ricchi 
di petrolio, è quella che com
prende il Medio oriente. l'Afri
ca del Nord e il Golfo Persico. E 
per essa secondo Craxi «lo sta
to eccezionale di crisi che si è 
creato presenta certo problemi 
nuovi e introduce fattori nega
tivi che costringono ad un rie
same dell'intera situazione». • 
Un'altra è l'Est europeo, con I 
suoi 100 miliardi di dollari di 
indebitamento, per il quale si 
propone di «esplorare la possi
bilità di costituire una unione 

dei pagamenti dell'Est euro- m 
peo con assistenza finanziaria % 
della Cee, cosi come si fece 1 
per l'Europa occidentale dopo i 
la Seconda guerra mondiale» e J 
si osserva che -l'attuazione di -g 
zone di libero scambio a s s o O 
ciato alla Cee pud essere mo* J 
to più efficace di grandi prestili»* 
concessionali dei governi a n 
governi» Altre zone disastrate* # 
sono l'Africa Subsahanana;*2 
l'Asia che ha metà dei poveri,^ 
del mondo e l'America latina. ? 

Per cancellare il debito ver- *S 
so i governi del poverissimi** 
Craxi ha ricordato, come ave- £ 
va già anticipato nel giorni % 
scorsi, che basterebbe un «sayjk 
crcfkio» di appena lo O 0 1 $ a 
del prodotto lordo dei paesi in»*3 
dustriallzzati Mentre un r a * 2 | 
doppio degli aiuti allo sviluppi 
pò, il minimo necessario per«j 
consentire che sia ad un livello JS 
accettabile, basterebbe dedl- 5 
carvi lo 0,70% del reddito dei •* 
paesi donateti D Si Ce- *i 
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